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Il rumore degli zampilli nella
fontana di Villa Amista. Il ru-
more delle rotelline dei trol-
ley dei turisti che s'incammi-
nano verso l'albergo. Il rumo-
re del traffico in lontananza.
Si potevano sentire diversi ru-
mori ieri al Byblos Art Hotel
Villa Amista di Corrubbio di
Negarine, dove la società di
noleggio a lungo termine
Mercury ha invitato una
clientela selezionata, per due
giorni di test drive delle Tesla
Model S e Model X. Tesla ha
aperto in pochi mesi 6 punti
«ricarica» nel Veronese.

L'unico rumore che non si
sentiva era quello delle mac-
chine stesse. O astronavi, a se-
conda di come le si guardi.
Come tutti sanno, Tesla è il
costruttore americano che
ha battuto la concorrenza sul
tempo, sfornando auto di lus-
so al 100% elettriche. La si-
lenziosità delle vetture è per-
ciò la caratteristica più evi-
dente che le differenzia dalle
altre auto. Ma in realtà l'ali-
mentazione elettrica ha con-
seguenze più profonde, sia

nell'esperienza di guida che
nella gestione del tempo che
s'impiega in auto e dei tragit-
ti che si compiono.

Come spiega Italo Folonari,
ad di Mercury, «per questo te-
st drive di due giorni, Tesla ci
ha fornito un parco di 15 au-
to. I nostri clienti e potenziali
clienti che hanno prenotato
il test sono 50. Le richieste so-
no state superiori, ma abbia-
mo dovuto limitare il nume-
ro. Comunque replicheremo
presto l'iniziativa».

Tra i clienti più entusiasti
c'è Tarcisio Ruffoli, proprie-
tario col fratello Francesco
della New Twins di Avio, so-
cietà partecipata al 20% da
Calzedonia. Ruffoli guida
una Tesla già da un anno, «e
per nessuna ragione» dice,
«tornerò mai più indietro al
motore a scoppio». Per lavo-
ro Ruffoli fa 50mila chilome-
tri all'anno, e di carburante
non spende niente, perché
ha potuto beneficiare della
promozione Tesla di rimbor-
so totale dell'energia elettri-
ca per la ricarica della vettu-
ra. Ma a conquistarlo non è
questo dettaglio. «Anzitutto
viaggio a zero emissioni, che

mi sembra la cosa più impor-
tante», dice, «ma poi queste
auto sono fantastiche. In
montagna» spiega, «la guida
è fenomenale, pennellata, li-
scia, non si subiscono quelle
scosse che anche le auto di
lusso non riescono a evitare
quando si affrontano i tor-
nanti in salita».

Perché il motore elettrico,
spiega Folonari, «eroga in
ogni momento tutta la poten-
za desiderata, non ci sono
marce da ingranare, e non si
avverte nessuna resistenza in
salita». Per chi è abituato al
motore a scoppio, lo stile di

guida elettrico richiede un
minimo di pratica, ma la dif-
ferenza fondamentale è che
l'acceleratore va sempre mo-
dulato, non va mollato quasi
mai, e il freno si usa raramen-
te. «Se si alza il piede dall'ac-
celeratore» spiega Gastone
Mariotti, direttore operativo
della Mercury, «la macchina
decelera bruscamente, infat-
ti si attivano in automatico le
luci rosse posteriori. Questo
accade perché la macchina
sfrutta la decelerazione per ri-
caricare la batteria. La conse-
guenza è che le pastiglie dei
freni si cambiano ogni

100-130mila chilometri».
Inutile dire che quando si sa-

le su una Tesla le chiavi resta-
no in tasca, il cambio non esi-
ste, perché è sufficiente la le-
va a destra del volante per an-
dare avanti o in retro, e il cru-
scotto è dominato da uno
schermo molto più grande di
un tablet, che è un computer
a tutti gli effetti. «Per restare
senza carica», spiega Ruffoli,
«bisogna essere pazzi, per-
ché la macchina ti dice tutto
per evitare questo rischio, e ti
guida fino alla ricarica più vi-
cina quando il margine di au-
tonomia si assottiglia». At-
tualmente le Model S e Mo-
del X hanno 600 chilometri
di autonomia, e grazie alle co-
lonnine super charger che Te-
sla sta installando con mag-
giore frequenza anche a Vero-
na, in 20 minuti si ottiene
una ricarica del 50%. «Il tem-
po di un caffè» dice Ruffoli,
«e si possono fare altri 300
chilometri». Il futuro inizia a
prender piede: le Tesla attual-
mente noleggiate da Mercu-
ry sono 5, ma in Veneto, fa
sapere Mariotti, «ne girano
in tutto 150».

Tesla è nota anche per la gui-
da completamente automa-
tizzata, che però in Italia non
è per ora consentita, ma le au-
to californiane in Italia sono
predisposte per questo e pos-
sono anche supplire, in alcu-
ni casi di emergenza, le man-
canze dell’automobilista.•
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Ilmercato dell’autogode di
buonasalute nonsoloin
Europama anchea livello
globale,anchese quest’anno la
crescitasegnerà unleggero
rallentamentorispetto al
2016.Èil messaggio lanciato
ieridal Salonedell’auto di
Ginevradall’Oica,
l’Associazionemondiale dei
costruttoriche, sottolineandoil
ruoloprimariogiocatodal
settoreautomotive
sull’economiamondiale in
terminidicrescitae
occupazione,haanchechiesto
aipoliticimaggiore equilibrio
trale politiche industriali e
quelledisalvaguardia delclima
edell’ambiente.Nel 2017nel
mondo,secondol’Oica,si
venderannooltre96milioni di
veicoli, increscita tra il 2edil
3%rispetto alloscorso anno. Il
solomercatoautoveicoli
invecesalirà dicirca il 3%,
attestandosisugli85 milioni.

CRESCITAMONDIALE. Nel
2016ilprogresso delle vendite
mondialiaveva toccato il4,7%,
totalizzando93,9milioni di
veicoli.La produzionemondiale
invecesi èattestatasui 95
milioni, increscitadel 4,5%. Nel
dettaglio, le venditedi veicoli
neipaesi Nafta (StatiUniti,
CanadaeMessico) nel2016
sonosalite dell’1,5%,a quota i
21,5milioni.Megliohafatto
l’Europa,con i 28 PaesiUe più
quelliEftachehanno venduto
17,6milionidi veicoli, inrialzo
del6,8%.

Lamiglioreperformance
arrivadaAsia,Oceania,Medio

Oriente,con un incrementodelle
venditedel 7,9%a quota 46,9
milioni. Incaloil Centro-Sud
America(-10,2%a 4,1milioni di
veicoli)el’Africa(-15,2% a 1,31
milionidiveicoli).

INVESTIMENTI«ECO».«Tutta
l’industriaautomobilistica
mondiale,dall’Europa,all’Asia,
all’America,èimpegnatanel taglio
delleemissionidianidride
carbonicaeaquestoscopo sono
statiinvestiti moltisoldi inricerca
esviluppo»,ma «occorre
bilanciaregli obiettivi dipolitica
ambientalecon quelli dipolitica
economica.L’obiettivo deigoverni
-haprecisato il presidente
MatthiasWissmann -nondeve
esseresoloquello della
protezionedelclima, ma sempre
anchequellodellacrescita e
dell’occupazione».Wissmann ha
anchechiestoai politicidituttoil
mondodi «lavorareper coordinare
itarget diemissioni imposti
all’industriadell’autonei singoli
Statiecreare condizionidi
parità»,attraverso il ricorsoa
«requisititecnologici chedevono
essereneutrali».

Infatti,anche sel’elettricosta
crescendomolto, «intermini
globali i nuovi veicolicon motore a
combustionecontinueranno ad
occupareunagrandefetta del
mercato».Il presidentedell’Oica
hapoi ricordatochenelmondo
circail 75% delvalore aggiuntodi
un’autoègenerato dai fornitoridi
componentiprovenienti davari
Paesi,«èquindi cruciale
assicurareil liberoaccessoai
mercatiesterierimuovere le
barrieredoganali».

Balzodegliinvestimenti
nelleautomobili«pulite»

Immatricolazioni ancora in
crescita a Verona a gennaio e
febbraio, anche se nei primi
due mesi dell’anno il primato
regionale in valore assoluto
va a Padova.

Nella provincia scaligera,
nel bimestre scorso, sono sta-
te vendute 5.315 vetture, pari
a un aumento del 10,11% ri-
spetto allo stesso periodo
2016, quando le quattro ruo-
te in uscita dai concessionari
erano state 4.827.

La variazione percentuale
veronese è la più significativa
di tutto il Veneto anche se il
maggior numero di immatri-
colazioni (5.649) è stato effet-
tuato nel Padovano, che regi-
stra un incremento percen-
tuale maggiormente contenu-
to, al 7,95%.

Nel solo mese di febbraio
l’aumento riscontrato nel Ve-
ronese è meno deciso, al
+4,22%, con 2.615 auto im-
messe su strada contro le
2.509 del 2016. I dati proven-
gono da Unrae, Unione na-
zionale rappresentanti auto-
veicoli esteri, elaborati dal
gruppo Auto e moto di Conf-
commercio Veneto.

Nel complesso, la situazio-

ne regionale fotografa un mo-
derato incremento delle ven-
dite nel bimestre (+4,4%),
meno accentuato a febbraio
(+2,27%). Nell’ultimo mese
sono state immatricolate nel-
le sette province 13.208 auto;
erano state 12.915 l’anno scor-
so.

Nel bimestre è stata rag-
giunta quota 26.538 vetture
contro le 25.409 del 2016. Ci
sono anche province che han-
no iniziato l’anno incassando
cali: Belluno (-3,94% nel bi-
mestre; - 6,01% nel solo me-

se di febbraio) e Venezia
(-10,13% nel bimestre;
-2,63% nell’ultimo mese). Le
variazioni delle altre provin-
ce sono tutte precedute dal se-
gno più, anche se Rovigo e
Treviso rimangono in campo
positivo per un + 1,89% e un
+ 2,53%.

Per quanto riguarda i mar-
chi nel Veronese, nel bime-
stre, il podio per pezzi imma-
tricolati va a Fiat con 669 vet-
ture, che però registra una va-
riazione percentuale legger-
mente negativa (-2,48%), se-

gue Volkswagen a 598 auto,
+24,58, Ford a 414, +6,43%,
Opel a 379, +10,82%; Toyota
a 321, +58,91%; Renault a
307, +2,33%.

Buone anche le performan-
ce degli altri marchi Volkswa-
gen, con sede italiana a Vero-
na: si tratta di Skoda, 184 im-
matricolazioni, +10,18%,
Seat a 134, +47,25%. Unica
eccezione per Audi, che piaz-
za su strada 309 vetture con
una variazione in calo
(-6,93%).•Va.Za.
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MERCATO.Datidell’Unione di rappresentanti diautoveicoli esteri elaboratada Confcommercio

Levenditediautoaumentano
+10,11%ingennaioefebbraio
Primatodi immatricolazioniaFiat (669)seguitadaVolkswagen(598)

Ilfuturodeimotori
Rivoluzionetecnologicadelle quattro ruotenel Veronese

LeTeslaaVillaAmista ierie ItaloFolonari dell’aziendaMercury

ZERO EMISSIONI. La Mercury ha organizzato una serie di incontri per far conoscere il veicolo che va solo con l’elettricità

TeslarilanciaaVerona:nuove
colonnineeprovesustrada
Moltalacuriositàelerichieste
Unimprenditore:«Faccio50mila
chilometriall’anno,ho il rimborso
spesasull’energia.Noncambio»

Icostruttoririunitiieri aGinevra

Il prezzo base per l’acquisto di una
Teslavadaunminimodi80.800eu-
ro ad un massimo di oltre 160 mila
asecondadelmodelloedotazione.
NelVeronesecisono6«distributo-

ri»concolonnineperlaricaricaelet-
trica Tesla: due sono «superchar-
ger»,cioèin30minutifannoimma-
gazzinareenergia per coprire oltre
270km-aVeronaalCrownePlaza

e al casello di Affi, e altri quattro
punti,alTheGentlemenofVerona-
via Cattaneo, all’Hotel Byblos di
Corrubio, Aqualux Hotel a Bardoli-
noealBest Westerna Soave.

Prezziericariche
incittàeprovincia
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